
Domenica  
26.4 

Ore 11: in Santuario, Messa presieduta dal Card. 
Coccopalmerio e partenza della Madonna di Fa-
tima. 

Lunedì  
27.4 

 

Martedì  
28.4 

 

Mercoledì  
29.4 

 

Giovedì  
30.4 

 

Venerdì  
1.5 

Inizio Mese di Maggio 
Ore 21: s. Rosario in Santuario 

Sabato  
2.5 

 

Domenica  
3.5 

Ore 11: s. Messa di Prima Comunione 
 

Il Granello - Supplemento settimanale de L’Informatore 
Parrocchia di S. Paolo - v. Castellazzo, 67 - 20017 - Rho (Mi) 

 

Per informazioni: 
Don Giovanni Gola:  029309690  3474491313  
     dongola@alice.it 
Don Gianni Bardelli:  029306634 3484655187 
Don Alberto Frigerio:  3487635539 
Suore Pastorelle:  029309685 
Segreteria Oratorio:  0293180124 
 

Internet site: www.sanpaolorho.it  
Calendario parrocchiale: www.sanpaolorho.it/oratorio.html  “agenda“ 

Calendario della Settimana 

26 APRILE 2015 

QUARTA DOMENICA DI PASQUA 

«Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco 
ed esse mi seguono»  (cfr. Gv. 10,27-30) 

“Uomini e donne come noi – ha detto il Papa –, cercava-
no la felicità”. Come ciascuno di noi cerca la felicità. 
Dobbiamo chiederci come possano accadere queste cose, 
questi ripetuti e gravi, gravissimi naufragi, in un clima di 
scandalizzata esecrazione e di scarsa “mossa” per cam-
biare le cose. Troppi anni di un po’ eccessivo immobili-
smo e di frasi ad effetto come “devono restare a casa 
loro”. Quando cento/centocinquanta anni fa i nostri nonni 
sono migrati in America e poi in Australia e quando ades-
so i nostri figli cercano all’estero quello che non riescono 
a trovare a casa loro … non so cosa diremmo se, poco 
dopo la loro partenza, non riuscissimo più a sapere nulla 
di loro o se sapessimo che sono morti in mare o che so-
no stati accolti in campi di identificazione dove ci restano 
mesi, in condizioni di tremendo disagio, solo perché le 
procedure burocratiche (e il “chi se ne frega” di tanti) 
rende estremamente lunga tale permanenza … 
Dice Gesù “Fai agli altri quello che vuoi sia fatto a 
te” (Mt. 7,12 – non c’è invece nel Vangelo quello che – in 
modo molto più comodo – abbiamo troppo spesso ripetu-
to “non fare agli altri quello che non vuoi sia fatto a te”): 
cosa vorremmo fosse fatto a noi se, a casa nostra, ci 
trovassimo a vivere in condizioni insopportabili dal punto 
di vista della libertà, della possibilità di nutrire i figli, del-
la dignità del vivere … cosa ci attenderemmo dal resto 
degli uomini? E cosa siamo disposti a fare e/o a rischiare 
per quelli che già si trovano in quelle condizioni di vita 
ormai da troppo tempo e non senza colpe da parte dei 
popoli che vivono nel benessere? Qualche riflessione se-
ria dal punto di vista umano, assai prima che dal punto 
di vista politico ed economico, dovremo pur farla se desi-
deriamo ancora essere uomini!           don Giovanni 

Due righe in amicizia 



1^ FASCIA (18-30 ANNI) 
Andreola Annachiara, via Verga 4 
Boccuzzi Ilenia, via Capuna 50 
Colombo Christian, Arluno, via s. Francesco 23 
Santoro Marta, Pregnana, via Trento 5 
Valenti Luca, via Aloisetti 18 

 

2^ FASCIA (31-50 ANNI) 
Attardi Daniela, via del Gerolo 35 
Di Marco Elena, via san Carlo 58 
Provenzano Lucilla, via san Carlo 131 
Saibene Ana Paula, via Pitagora 13 
Santambrogio Stefano, via Castellazzo 57 

 

3^ FASCIA (51-60 ANNI) 
Chiosso Francesco, via Bolzano 19 
Corradi Paola, via san Tommaso 7 
Proverbio Emiliano, via Verga 4 
Sironi Flavia, via Gorizia 10 
Zerboni Guido, via san Carlo 126 

 

4^ FASCIA (Oltre 60 ANNI) 
Mariani Lorenza, via Capuana 50 
Lazzaroni Luciana, via Verga 5 
Savarese Angelo, via Tacito 19 
Transidico Giuseppe, via Capuana 50 

 

MEMBRI DI DIRITTO:  
 

Don Gianni Bardelli, Vicario 
 

Sr. Annamaria Pietrobelli, Sr. Rosalba Prizzi, Sr. Vincenzi-
na Curridori, Religiose 
 

Franconieri Cristina, Responsabile Oratorio 
 

Sardeni Maria Grazia, Presidente Azione Cattolica. 

Notizie e Informazioni 
Se qualche parrocchiano avesse riserve oppure obiezioni da presentare circa i 
componenti del Consiglio Pastorale qui sopra indicati, si faccia presente al 
parroco. 
 

L’Oratorio propone anche quest’anno le vacanze estive a san Martino di 
Castrozza: per i ragazzi e le ragazze delle medie dal 18 al 25 luglio e per i 
ragazzi e le ragazze delle superiori dal 25 luglio al 1 agosto. In Segreteria del-
l’Oratorio è disponibile un volantino con tutte le notizie utili. 
 

Domenica prossima, 3 maggio, alle ore 11, celebreremo la Messa di Prima 
Comunione per un gruppo di bambini della Parrocchia. 

Il nuovo Consiglio Pastorale 
Papa Francesco – dall’Udienza generale, 22.04.2015 
[…] Lo Spirito Santo, che ha ispirato tutta la Bibbia, suggerisce per un mo-
mento l’immagine dell’uomo solo – gli manca qualcosa –, senza la donna. E 
suggerisce il pensiero di Dio, quasi il sentimento di Dio che lo guarda, che os-
serva Adamo solo nel giardino: è libero, è signore,… ma è solo. E Dio vede 
che questo «non è bene»: è come una mancanza di comunione, gli manca 
una comunione, una mancanza di pienezza. «Non è bene» – dice Dio – e ag-
giunge: «voglio fargli un aiuto che gli corrisponda» (2,18).   Allora Dio pre-
senta all’uomo tutti gli animali; l’uomo dà ad ognuno di essi il suo nome – e 
questa è un’altra immagine della signoria dell’uomo sul creato –, ma non tro-
va in alcun animale l’altro simile a sé. L’uomo continua solo. Quando final-
mente Dio presenta la donna, l’uomo riconosce esultante che quella creatura, 
e solo quella, è parte di lui: «osso dalle mie ossa, carne dalla mia car-
ne» (2,23). Finalmente c’è un rispecchiamento, una reciprocità. Quando una 
persona – è un esempio per capire bene questo – vuole dare la mano a un’al-
tra, deve averla davanti a sé: se uno dà la mano e non ha nessuno la mano 
rimane lì….., gli manca la reciprocità. Così era l’uomo, gli mancava qualcosa 
per arrivare alla sua pienezza, gli mancava la reciprocità. La donna non è una 
“replica” dell’uomo; viene direttamente dal gesto creatore di Dio. L’immagine 
della “costola” non esprime affatto inferiorità o subordinazione, ma, al contra-
rio, che uomo e donna sono della stessa sostanza e sono complementari e che 
hanno anche questa reciprocità. E il fatto che – sempre nella parabola – Dio 
plasmi la donna mentre l’uomo dorme, sottolinea proprio che lei non è in al-
cun modo una creatura dell’uomo, ma di Dio. Suggerisce anche un’altra cosa: 
per trovare la donna - e possiamo dire per trovare l’amore nella donna -, l’uo-
mo prima deve sognarla e poi la trova. […]  Ma ecco che il maligno introduce 
nella loro mente il sospetto, l’incredulità, la sfiducia. E infine, arriva la disob-
bedienza al comandamento che li proteggeva. Cadono in quel delirio di onni-
potenza che inquina tutto e distrugge l’armonia. Anche noi lo sentiamo dentro 
di noi tante, volte, tutti.   Il peccato genera diffidenza e divisione fra l’uomo e 
la donna. Il loro rapporto verrà insidiato da mille forme di prevaricazione e di 
assoggettamento, di seduzione ingannevole e di prepotenza umiliante, fino a 
quelle più drammatiche e violente. La storia ne porta le tracce. […] Se non 
troviamo un soprassalto di simpatia per questa alleanza, capace di porre le 
nuove generazioni al riparo dalla sfiducia e dall’indifferenza, i figli verranno al 
mondo sempre più sradicati da essa fin dal grembo materno. La svalutazione 
sociale per l’alleanza stabile e generativa dell’uomo e della donna è certamen-
te una perdita per tutti. Dobbiamo riportare in onore il matrimonio e la fami-
glia! La Bibbia dice una cosa bella: l’uomo trova la donna, si incontrano e l’uo-
mo deve lasciare qualcosa per trovarla pienamente. Per questo l’uomo lascerà 
suo padre e sua madre per andare da lei. E’ bello! Questo significa incomincia-
re una nuova strada. L’uomo è tutto per la donna e la donna è tutta per l’uo-
mo.[…] 

Hanno scritto … Hanno detto 


